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                                AVVENTO:VIAGGIO VERSO LA FELICITA’

                                              SULLE STRADE DEL MONDO

1. SI PARTE

0. CANTO o animazione
1. STORIA

Era partito presto quel mattino. Aveva una voglia matta di camminare, di scoprire cose nuove. Ma non sapeva dove andare. La gente stava andando al proprio lavoro, tutta immersa nei propri pensieri. Non si erano accorti di lui che con lo zaino sulle spalle e un cappello strano, camminava con passo agile. Avrebbe voluto fermare qualcuno, ma capiva che loro non avevano tempo per lui…e forse neanche per loro. Il sole cominciava a “sgranchirsi” i raggi e a fare il suo lavoro. Lui,PIERCAMMINA,cominciava ad avere sete e fame. Alla prima fontana, correndo, va a dissetarsi e poi riempie la sua borraccia. Lì vicino,in un angolo,c’era un signore di una certa età. Si vedeva dal suo volto che doveva aver sofferto molto, ma non era triste. Qualcosa luccicava nei suoi occhi. “Come ti chiami?” gli chiese Pier Cammina. E lui:”Giovanni,soprannominato BATTISTA. Vedo che stai per cominciare un grande viaggio. Posso darti un consiglio? Ogni tanto fermati. Guarda in fondo al tuo cuore e cerca la SPERANZA che si riposa dentro di te. Falla uscire e donala a ogni persona che incontrerai”. Pier Cammina rimase a bocca aperta. Stava per rispondere, ma il Battista era già sparito. E così cominciò il suo lungo viaggio.

2. VANGELO

Leggi Marco 1,4-8

3. GESTO
Mani giunte con dentro un piccolo dono da mettere nelle mani giunte del fratello,sorella, vicino, senza farlo vedere.

4. IMPEGNO
5 minuti al giorno di silenzio solo per me e per Dio

5. PREGHIERA 
Non sentite il suono dei suoi passi,

Egli avanza,avanza.

Giorno e notte, di età in età, ogni momento

Egli avanza,avanza.

In tutti i canti composti,

con cuore fremente

ho cantato in vari accenti

la sua venuta:

Ecco,Egli viene,avanza.

Attraverso la foresta nei giorni di primavera

Egli avanza,avanza.

Sulle nere nubi di aprile,

Egli avanza,avanza.

Il suono dei suoi passi

Riempie il petto di mestizia,

ma la sua carezza

porterà felicità.

Ecco, Egli viene, avanza sempre.

   (TAGORE,1910)
2. IN VIAGGIO

1. STORIA

Non aveva dimenticato il Battista, il nostro Pier Cammina. Pensava tra di sé. Certo dare la speranza è bello, ma forse gli mancava qualcosa. Cammin facendo, arriva vicino ai ruderi di un castello. Toglie il suo zaino e si siede per mangiare e bere un po’. In alto, in una finestrella della torre, vede che c’è ancora una bandiera. Ormai era logora per gli anni, ma si vedeva ancora il disegno. C’era un’aquila e sotto questa, era scritto:”Ho FEDE. Non mi stanco mai di credere”. “Allora come va il tuo viaggio?”. Ma chi era che lo chiamava? Si volte e si accorge che un uomo stava arrivando con un sacco sulle spalle, accompagnato da un bambino. “Sì,sono io che ti parlo. Mi chiamo GIUSEPPE. Tanti anni fa facevo il falegname. Ora le mie mani sono stanche. Ma se vuoi, ti posso dare questo, così ti ricorderai di me”. E senza pensarci due volte, deposita il sacco e il bambino mette le sue mani all’interno. Poi, come per incanto, gli dona un oggetto strano. Era un pezzo di legno con due braccia incrociate e in mezzo una pergamena. “Qui ci scriverai il tuo nome” disse Giuseppe “e vicino tutte le cose che hai accettato di fare ogni giorno. Credo che farai un buon viaggio. Non dimenticarti di noi”. E così dicendo, gli stringe la mano insieme al bambino e se ne vanno fischiettando allegramente.

2. VANGELO
            Leggi Matteo 1,20-21

3. GESTO
Stringere fortemente le mani del vicino, come segno che lui può contare su di te e tu su di lui

4. IMPEGNO

Fare un’agenda della mia giornata, scrivendo i miei impegni, cominciando da quelli più importanti e verificarli prima di dormire.

5. PREGHIERA

Non Ti prego perché Tu mi liberi

Dal pericolo;

nel pericolo non abbia paura.

Se non mi consoli,

nello spasimo delle sofferenze,

possa almeno vincere il dolore.

Se non trovo un compagno,

non vengano meno le forze;

se nella vita arriva la rovina,

se trovo solo inganno,

non m’arrenda alla sconfitta.

Non Ti prego perché Tu

Mi liberi dal male,

ma dammi la forza d’andare avanti.

Se non mi consoli

Alleggerendo il mio fardello,

fa che possa andare avanti.

Un dolce giorno, umile,

conoscerò il tuo volto:

in una notte di dolore

allorchè la terra mi tradirà,

fa’ che io non dubiti di Te.

    (TAGORE 1906)

3. COL CUORE APERTO
1. STORIA

Pier Cammina guardava e riguardava lo strano oggetto che aveva ricevuto da Giuseppe. Decise di prendere una cordicelle e di legarselo intorno al collo. Poi, zaino in spalla, continuò la sua strada. Ormai il sole aveva già riscaldato la terra e faceva un po’ di siesta. Un venticello leggero gli scompigliava i capelli. Si sedette sotto un albero e si mise a sonnecchiare. Ma gli sembrava di sentire una dolce melodia che gli accarezzava le orecchie e gli riscaldava il CUORE. Si stropicciò gli occhi e vide una giovane donna. Era bella, ma soprattutto aveva degli occhi meravigliosi. “Chi…chi sei?” le chiese. E lei,ridendo, lo prese per mano, dicendogli:”Vuoi fare una corsa con me fino al fiume? Se ce la fai, ti dirò il mio nome”. “E lo zaino?” disse Pier Cammina. “Non ti preoccupare. Ora vieni con me” rispose lei e prendendolo per mano,corsero fino al fiume. Poi lei gli bagnò delicatamente gli occhi e Pier Cammina si sentì fresco,giovane e…bello. “Io mi chiamo MARIA”  disse. “So che il tuo cuore spesso è stanco,triste. Non ti preoccupare troppo. Ogni volta che te ne accorgi, scendi al fiume e spruzzati di gioia. Vedrai che tutto sarà più semplice”. E corse via. Pier Cammina voleva correrle dietro, ma lei gli gridò:”Prendi lo zaino e cammina. Ora sei più leggero”.

2. VANGELO
Leggi Giovanni 19,25-27

3. GESTO
Le mie due mani nelle mani del vicino

4. IMPEGNO
Fare un disegno a forma di cuore, mettendo dentro i nomi di quelli a cui vogliamo bene e fuori quelli che non amiamo. Facciamoci questa domanda: come posso farli entrare tutti nel mio cuore? Cosa devo fare?

5. PREGHIERA
Mi tufferò nell’oceano della bellezza,
sperando di trovare una perla senza l’eguale;

non condurrò più la vecchia barca

di riva in riva.

Forse questa volta

Dovrò affrontare le fauci delle onde;

e sceso nel regno dell’ambrosia

vivrò in eterno..

Dove sempre suona un’armonia

Che umano orecchio non può sentire,

a quella festa senza fine

porterò l’arpa della mia vita.

So tacerà il canto di ogni giorno

Spegnendosi nel pianto

E poserò la mia arpa

Ai piedi di Colui che tace.

     (TAGORE 1909)
4. PER ACCOGLIERE LA FELICITA’

1. STORIA

Aveva incontrato tre persone, ma non sapeva che ormai il suo viaggio stava per finire. Era partito per cercare la FELICITA’, ma sentiva che gli mancava ancora qualcosa. Si stava avvicinando a un villaggio. Tanta gente, insieme con lui, era sulla strada. Nessuno parlava, ma si vedeva dai loro occhi che cercavano qualcosa. Pier Cammina voleva fermare qualcuno, fare delle domande, ma non sapeva come incominciare. Quando,dietro di lui, sente delle voci. Si volte e chi vede? Ma sì, li conosceva. Erano i PASTORI del suo paese, quelli che incontrava ogni giorno a pascolare le pecore. “Salve,amici. Dove state andando?” chiese lui. “Andiamo dove vai tu” gli rispose il più anziano. “Ci hanno detto che in quel villaggio aspettano qualcuno per fare festa. Tu ne sai qualcosa?”. “Veramente” rispose Pier Cammina “non ne so niente, però ho incontrato per strada qualcuno che mi ha fatto arrivare fin qui. Allora,andiamo tutti insieme?” “certo” gridò felice il pastorello più piccolo “Anche noi vogliamo ACCOGLIERE questa persona. E io so che Lui è pronto per accoglierci. Dai,accelera. Non voglio arrivare per ultimo”. E così, dice la storia, Pier Cammina, i pastori e tanti altri che erano venuti per accogliere, furono accolti e trovarono la felicità, che aveva come nome: GESU’.

2. VANGELO
Leggi Luca 2,15-18

3. GESTO
Fare un grande cerchio,mano nella mano, e cantare insieme

4. IMPEGNO
Come accogliere e farsi accogliere (togliere i pregiudizi e fare vedere le cose belle che il Signore chi ha donato)

5. PREGHIERA
E’ l’ora che invita

Alla gioiosa festa dell’universo.

Benedetta, benedetta è la vita dell’uomo.

L’occhio mio si volge trascorrendo

Per la città della bellezza

Ad appagarne il desiderio,

ed il mio orecchio fa naufragio

in un abisso  di melodioso canto.

Nel colmo della festa

Io suono il flauto.

E cammino intrecciando nei canti

Lacrime e sorrisi che mi nascono nel cuore.

E’ ora tempo d’andare?

Ho un solo desiderio,

di vedere Te alla festa e di farTi udire il mio canto di vittoria.

    (TAGORE 1909)
